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in Padova alt* Ufficî  d'Amroinwtraiionc del Giornale, Via dei .Servi, N. 100. 

? \ 

' 
* r 

f i 1 

\ ' » 

Si pubbli,la #i,ra 

TUTTI! GIOnNl^ICNÒÌ FESTIVA 
* ' ' l • " . . . . ; . t • I • * J . . 

Vi 
• 

% * KpiHMteO DELLE INSERZIONI 

* J 

/ • 

iM 

i f 

, m ù'u Numero «onorato ceniosimi t> 

Un numero arretrato ÈénMM IO 

• L L -

nMftlaiivuÉ* flff 

; ( • 

'. 

r--:-l-'--
::^'>:7"flliMMiPM 

; uj-'j 

* li v 1* 

l * 

i ' V t * 

# — r "fTL
 - A 1 

' » i ti ! - ì 

v « - N i . ì • . ? 

(iMflamenfo anticipato) 
. , . . " r. pì »Jni 
lnficr?i>Rr,̂ i avvi^ tanto MfRoiali che privato in quarta pagina ; a centesimi 25 ; ; 

la linea o s$yi#p-di lin^a in caratilo t<?$l*is<>» i|- • . < . f jjmìi 

Non JJÌ ticn conio niutio degli articoli anonimi e li respingono Io Ietterò no» 
.affranta!*; 

I manoscmi* and* 

, ' i 

> i 

r' M 
ììtfJ non oul/hlicnti, non si'roatiluiscono. 
li • iii -h .'-

i 

I M J f l * r i - A T I h ' f W 

cut 
'* 4 

< I Ki K r < 

I i 

11 

Iti 
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entrando nel suo Vi l i anno di vii a non ometterà cure né 
dispendi per migliorare il proprio andamento in fatto di 
collaborazione; i caratteri saranno completamente rinnovati.; 

11 GIORNALE DI PÀDOVA, il s o l o di questa città, 
che riceva attualmètìté i telegrammi dell'AGENZIA STEFANI, 

avrà pure dei d i s p a e c l p a r i l e o l a r l tutte le volte che 
Tinteresse degli ''avvenimenti lo esiga. ' • ! l 

Il aiORNÀpE BI P4WYA nutre lusinga òhe il «fa
s o r e onde venne incoraggiato im- qui, si accrescerà in ra 
gione dei miglioramenti intr 

I signori Socii adi -, un* annata, òVe jpaghiho tòticipaia-
mente If intero prezso dell'associazione, riceveranno in dono 
nel corso della ! medesima, in fogli separati, ed ip,, calata, # 
caratteri eleganti da poterne formare un belvoluni^iu, , ,, 

V-K \: i | ! Mtì 

» i 
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un accordô  cordiale durevole fra ì due I velazioni del signor Grammont, noi dob-
imperi. .< | biamo premettere, o piuttosto ripetere 

Unii aìcniarazione, della quale interes
siamo i lettori a tenerci conto tutte le 
vòlte clie ci accadrà di parlare della 
Francia e della sua politica. , 

Partigiani caldissimi, e ne avevamo 
un perchè, ancora prìmâ  del 1859, del-, 
l'alleanza francese, colla quale fummo a 
Magenta e a Solferino, e ci fu possibile 
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avendone acquistato dal PUNGOLO il diritto 

cjierà in Appendice al9un|iomanzi ed altri l^yori^ parte ^ i - , 
ffihali, tìarte tradotti Sa'lingue straniere, incominciando subito, 
col Racconto originale dj CAULLO RUSTICINI 
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{tmduswne dal francese) 
Conoscendosi per'^Itffflfai&à; quanto _ 

interessi il sistema dàtópuBBBcità, il GIORNALE DI P4Ts 

I /0F-4 si presenta opportunissimo siccome quel|o,scJieit gpde 

I prezzi delle ^A Înlî ltJHGyApt WflmQ^^li^rWfftefiWJ^^HWAi 
e presso l'Ufficio dell'Amministrazione si possono convenire 
patti speciali per contratti annui, semestrali e trimestrali. 

NEWYORK, 30, j= L'insurrezione di 
Cuba riprese vigore. Gl'insorti fecero 
due attacchi, rimanendo vittoriosi. La 
notizia della dimissione di Boutvyel è 
prematura. ;, iu) ; ' 

MADRID, Ut -rr Iersera v| fu una inv 
portante, riunione della Tertulia progres* 
siala. Zorilla fece un lungo discorso. Re
spinse V idea ; dell' ingerenza i straniera 
circa le riformo delle colonie.. Disse che 
se le Cortes votano ,̂ e la Corona appro
verà l'abolizione della schiavitù, quésta 
applicherassi buono o malgrado. Con-
.fermò che nessuna riforma applicherassi 
a Cuba, finché esisteranvi ribelli. Sog
giunge che quand'anche le voci relative 
a tentativi di sollevamento < militare ios-
sero vere, esso non potrebbe-trionfare, 
perchè la Spagna è rivoluzionaria, e li
berale. Il Governo è perfettamente si-

4i ;curo che l'integrità dei territorio non 
I corre alcun pericolo. Il discorso fu ap-

u]plauditissimo fra le grida; Viva la %j 
berta,. Viva re Amedeo. La ^ertulia ap-

; provò.ad unanimità la proposta,per ma
nifestare fiducia. al governò, aderendo 
a tutte le cUchìaraziOnl dl'Zorìlia* 

• RÓMA, 31, '• fci« Stamane il Re ha rice-
vuto i nuovi ministri dei Belgio e del-
roipndaj che preèentarongìi le loro cróii 
denziaii. Più tardi S. M. ricevette il Corpo: 
diplomatico, che presentogli le felicita-, 

jzioni del nuovo, anno. Quindi il Corpo 
diplomatico passò a visitare i Principi 
di,Piemonte*,.,,.-,.. àjasnìj — M .Altó/Iv 

zione e lo smenbrarnento della Francia; 
e senza rinunziare al nòstro diritto na-

che medita progetti a nostro danno, ed 
è la sola impotenza del momento chò 
la trattiene dall' eseguirli, la nostra vi 
cina non pilo meravigliarsi se i nostr-
antichi sentimenti si sono mutati. 
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zionale, ci dolse perfino che il suo com-
,-•• l'mlh i".ÌJ!'f| •-' ' v - ' r ' i l J-": i t i l i 

pimento, con Roma capitale, fosse con-
seguenza delle sciagure della nostra an-
ticà alleata, persuasi che dopo gli av: 
venimenti del io70 l'Italia non potesse 
condursi rispetto a Roma diversamente 
da quello, che ha fatto, deploravamo, tot-
tavia e deploriamo ancora che il grande 
fatto storico della caduta del potere tem
porale succedesse! fuori delPo'èeóiMb colla 
Franciaj come si ; era proposto 'nel suol 
programma politico il Conte 'Cavour, e 
che in conseguenza l̂à i questione risolta 
materialmente col "carinone tìi Porta Pia] 
rimanesse sospesa e?più intricata sotto 
l'aspetto religioso e morale considerato 
nei nostri rapporti coli'estero. In una 
parola noi avremmo preferito la solu
zione,; graduale; dilazionata^ ma certa e 
irrevocabile, e dì cui, malgrado le con-5 

trarie opipidnij ci era1 garante la politica 
deiiBonapàrte,taHo scioglinlerito preci
pitato delitiSVO dovuto a vittorie non 

-T- Cpurcelles è (arrivato^H ;;; ^VuVisvi nostre, e»che;ha creato, cqlla utopia delia 
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Se pero talvolta consideriamo la poli
tica estera della Francia più benevolmente 
di molti dei nostri confratelli della stampa 
non può essere che sotto 1 aspetto re-
trospeltivp, poiché la politica di quello 
Stato, verso di noi, 'quale la vediamo 
Oggidì, non'può menomaménte piacerci, 
e anzi c'irrita. La Franciâ  imperiale fu 
per l'Italia ciò che la borbònica e la 
repubblicana non è mai stata per noi: 
e temiamo cbè ormai anche una risto-
razione bonapartista non potrebbe rein- ". 
tegrare Ja:sua. precedente politica al di 
qua delle Alpi. , t 

Ma prim^dei 1870 la Francia ci fu 
sempre amica: non possiamo quindi giù. 
dicarla rigorosamente per tutto ciô chê  
si riferisce .'a, quell'epoca: hon possiamo 
fra le alfre cose, far eco a tutte le ac
cuse di leggerezza, d'insipienza, di mal
vagità scagliate con leggerezza vera con
tro gli uomini di Stato che tenevano ai-
lora un portafoglio sotto l'impero. 

Bìeirò^ un rigorismo diplomatico; che ' 
sono soliti ad invocare quando loro torna 
conto, ì giornali órleanisti e repubbli
cani fanno ùnà; gran cólpa al sig, Grani-
mont'per Jè sue rivelazioni.,Essi dicono 
che la sua indiscrezione non trova esem
pio nella storia della diplomazia; e, tanto 
per seguire la riiòda, una parte della 
stampa; italiana ripete le stèsse còse. 
Mòri impòrta se fra ì detrattòri dell'an
tico ministro dell' imperò̂  di quale rini-
pròverariÒ V alltlsfone a documenti già 

mayer^J^^milizie nrQ înciaU^er-uiaiipev. ]Ma dopo: ;iloféttò> Oonlpii«lo, dopo che ! pubblicati, o ih pubblicazióne di altri 
rioa^^j.isercitaziofl^in campj(apposita-:Ì larRon»!ci damb ^andative^he fyftoH' noti noti, ma èsisteiiti, vi sono d î'monta-
mente formati. .Ó)T.« nar© indietro<sarebbeii'eCcidió dèlia w ' tori di macctì^ próMatorì 

•Li zionei .noî  noni possiamo lessero che m ^ tòrrìiglià irhperiale^ ò Éahipoiatori 
)>), micivigiuratiidi chiunquej^comprésa'(là ' 

II, Fwtfyfla.annunzia,,che, iì|ministro .conciliazionefraIfltaliaeil-Papato,»molte 
delia guerra, decisa di chiamare; : in, pri-' incertezzesper ^avvenire.! * ,; ^ • i: 
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•J \ HnaMdfi s.triorr*< jfitìni-iol arto fijsflos-Mi& 
Prima di fermarci a considerare 1 in 
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. ^ J^hmtr^- ...,.._,. 
M«tttjO^ L. mé'L^" 
er il Resino _,,„„ ;, MJ 
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cidente diplomatico suscitato dalle ri-

Fr,ao«ia, « tentqsse.?prestb! d>taèdi di ria'ce'l' 
i r,ar«jil seno ideila ipatrih nòstra.''E pi-' 
che la Francia da molti indizii che non 

i*p [H ìil 
.<V10» 

' 

si possono disconoscere è appunto quella 
m sitatimi • •Mlm no Hn̂ ĝ io ftu7>*}9 

àppèna;fdatai;iiri . 0 0 idbètìBdfeibne.11 

:M J ^ ' 

* fi^' 

1 ^ U*v 
:M. rtjj liH'.il(l!'Vi/:q I 

1 AnMeHI1 èli ^ e
! u n à tóa à^fer^a^ 

tiva. Courceìles volle tiiìiavia hrima1 ̂ i 
accettare' ,wd.ètetó^finffi,f'fifabsò/" ' ; 

1 

1 

1 ^ ^ Bourgoinginonè un-fatlè chei dipènda 
dal Governo, il quale Bon.ihttòideipuntcì' accettare l'ambasciata, , 
di modificare la sua politica v^rsoùll' 1 R | j ! R [ tò^ J^s arwSffP[-fibwwmfa 4 
Papa e verso l'Italia hk «omiiia 'di I ^ W K k J 

Mlesad.ambasciatotódipend^aal ^ 
successo: della sua miss i«ne^ .b «Il,» V - ^ ^ I S M ^ ^ f ^ 

, di Grammont: soffwunffe che.Beust co-
. » 

che se ilArpdj>a abbatìdóiiafel R'ónta,̂ ì 
servirebbe di un altro inetó' per re
carsi altrove; n ih\tm '1 &pb 

Xo ètóssò giornale àritóritiàrctódoùr-
celfóéi'pm& dì àccétóàW V U n W U t 
biimmè à Roma consulto iéìégranca1. 
mente Antonelli se sarebbe ben ricevuto. 

K f «pn^J^Perm^ia^e, creerà. 

^gli tólsfenllilftnitarertdeHaiisawiétig] èf;f 

hrifâ A hientrei la-i-sua; lesta: taVora«( fai' cidtìdoV; 
$$$ la® ^i^mìUru^tmtf^Mom l34^ ailseniiiBercbfo icoifie un* pèndolo>1'l 

unti k | J f f l W e W o % ^ " i 4 f f l ^ 

il [il Kfcfjtó o.fnb'oTrnoW./jn^s'Jn.^rji. KTI 
tp ; i?!l?*'*Wf^^i. filili 
'̂ «.A »ì;MiU jh •: :!^B ^.Qii Sllóififtp '̂19').:>; 

q i r ^ è # t « ^ # ^ i ^ i« r ^ ^ ' ^ ' w :- '̂-ih T ^ # ^ 
O i P ' ^ i W l l 1 %' ìmql,4 e'fIÌP9P0, >a '{Nfeft,: 

v! 
?! 

TrattOìitrdtioî iHfefPirî idnftìe nriécàldare,! 

1* isinisti^'intìmzita, perchè itìoperosai 
'IlfiBrovano è;iprbnto3fva» all'altare co-

detìtè prègliìè^: ' 
Il Piovano^esce di chiesaj e s'avvi* 

gli- accoliti, intubnai'l» lutante,'^d *ìl' verso (u^à^asàivicina'. 
^0polo rfe|iondejiiIaivqùel '̂ean#: 
|volt^ieri!.:più <ghato,?011*-oceèdhio? ora< 
non é più accompagnato dal suono .tfèU' 

.—« 

ì pwnt̂  delpìfa, ̂ f^esia ; sô Oidal biancoii 
un f̂̂ rme, spiccalo $1jlarici : e 1 glif ; abeÛ  

V sm momi,"sUf intani ghiacciài 
e^yhalzahò'verW^cieli'còme un'àr-

i -fa 
h 

f] RI * i # » n 
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jriniinaztoni hanno soltanto un valore 
storico, ora che gl'interessi prescrivono 

terrai socc^mbepdo aJ peso/; della] neve; 
e dei diàqcjwpli.; .La, neve, flbe ippiipaidat> 
d W ^ !larghtt„<a|c}« .qomincia a farsi 
min^^^ispqn^nclpsv^itìesspreidei tutto. 

j f f A f t vigjlia.ride.i; Natale. iìMastrò-
Sandra ; il camp^uaio dì itiv^y rimugina. 
in mente il concerto da eseguire colle 
sue predilette campane in quella sera, 

*L 

i WEgahd & chius^^ltti ^ólverié 'rico-i 
prì?ia 1 tastBerai?d'iardrio ̂  d?ebtei^or'; 1 
jganeiyètfisilenzidso da; più* dì duitìiimèfei.(|f 
I Dalle sue canne un tempo mastro Sa
vorio cavava»;'uniiriu'gblo''tèli note CÌO'SI 
dolci- 0u sdenti; che» ispiravano'>ladèv^-' 
zkmerancltóitdnuiK ateoi'-Ora inon' esce 
più da esse alcun suono,-e non ne uscirà 
tiejumancfòperrila festa del$àmbirio.~ 
I JJ}j|iavanQf benedice IE popblòj ê  poi 
rieirtra i in 9 sacri stia pisi toglie >jg\\ abiti 
sacri, e manda mastro Sandro a suonare 
V .avemario{> Le) ctfmparib^sùonano * allè-
grere) festantit|»l! Wimoi #una; melodia ] 
popolare del paese, e portano la letizia 
a tutti, grandi e piccini ; ma più a questi 

v « 

• ' 

La eira ur̂ a .casetta povera; ma pulita 
e bianaa ; cornei{un gelsomino; Tutte le 
finestre nf eratìO^scure ad ; eccezione d'u- ( 
naf80#c#mea*e illuminata. Sui davanzàléi' 
di quella |sette od otto passeri cinguet 
tavano percuotendo i vetri ptìhavere il 
cibft; deAl« sepa. ii oi)'i ìiììmq^^mYoì 

Quella iìnes^^r^vol^ aggiorno;si 
apriva,, e;duuna «piccola {m*M fPorgeva 
sul davanzale, briciole di,pane ; ma,quel 
giorno non venn^^p^rtfi.Nii^p, aveva 

taP^° SI c»bo » s'erano, lasciati. cogliere 

In quella casa e era il do ore ed il> 
piantò. ! n ••""- " ' y ;' ' ' 

In (jueila casa si piangeva •pé^ùtiin-1 

fermo''prossimo à; trarre Vultimò sospi
ro : sul ddVànzàté i1 -{iàèséri col lóro la
mentevole pigolio piangevano, perchè 
senza nutrimento. 

. * - ! fc 

di novelle mistificate q inventate di 
pianta/Per ménte si sa essere puritani 
e rigoristi *W occasione. Si sparge ai 
quattro venti che Grammont ministro 

I d¥\ esteri ̂ prcperQ^'impa^ata I?t guer; 
Ì t ; . . - ' . ^ r>-.-] • • ' / ! i ^ l M : t ^ y : ' ? ; - -Ì ' ^ > / ì . : ^ ;*,::,•.-••••• ' v : - / ' ; -

che àUendortò le chicche ed t gingilli • 
che fortt'pòkéra' ir buon' Gesù. ' 
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ra colla Germania, senza nemmeno cu
rarsi di conoscere le disposizioni del
l'Europa, senza cercare alleati, e se an
che il fatto non è vero si vuol impe
dire all'accusato dì difendersi : capperi ! 
la discrezione diplomatica lo vieta. 

Vero è clic le rivelazioni del duca 
di Grammont hanno una importanza in
contrastabile, per quanto a Berlino, a 
"Vienna ed altrove si studi! di menomarla. 

Oltre alla difesa personale che non 
può rifiutarsi ad alcuno, quelle,rivela
zioni non solo servono a chiarire la po
litica dell'Austria prima e nei corso della 
guerra, ma presentano un interesse sto
rico per i passi fatti da quella potenza 
verso l'Italia, per gli ostacoli altrove 
incontrati ad un'azione cornimele per 
la prova dell'abbandono in cui là Francia 
fu lasciata dopo le sue prime sconfitte. 
Aggiungiamo: tali rivelazioni acquistano 
importanza pm per ciò che lasciano in
tendere, che per quanto espressamente. 
dicono. 

Sostenere che, l'Austria non ha inco
raggiato la Francia alla guerra, per jjfo 
gliele il loro effetto alle parole di Gram
monti è uno spostare la questione: egli, 
nella 'sua seconda lettera, che pubbli

che artificialmente possiamo fate cogli 
apparati pneumatici, Varia che vi rimane 
dopo un certo numero di sottrazioni si 
dilata, si dilata e non lascia pollice di 
spazio che non riempia di sé. Questo 
fenomeno lo si nota anche nel vuoto 
politico: ne abbiamo sottratto mano a 
mano cento germi di crisi o di questioni, 
ed ecco adesso la questione d'un pros
simo rimpasto che si allarga per tutto 
l'ambiente. ;, 

Insomma lo vogliono proprio morto. 
questo povero Ministero, che ci ha con
dotti a Roma e ha ristabilito il valore 

i É • . • A i 

del nostro credito. Sono due colpe as
sai gravi lo so, ma che diamine! usia
mogli misericordia; 

Ah misericordia ! Niente afflitto - gri-
dano ì giornali dell'opposizione. — Largo 
a Uattazzi adesso, perché il sic fàf non 
vobis di Virgilio non sia una semplice 

fósKE.<lui ÌiW.« 'é n m 

una* lettera di Napoleone HI — che noi 
riportiamo qui sotto •= nella quale l'im
peratore dichiara che il governo fran
cese non sa vedere di meglio negli af
fari spagtìuoli che il risultato dell'ele
zione popolare. La lettera ha la data 
del 3 ottobre 1808. 

A meglio poi suffragare il proprio as
sunto, il sig. Merciéf de Lostende ag
giunge alla lettera di Napoleone IH due 
altre lettere direttegli, in epoche diver
se, dal ministro degli esteri ; lettere che, 
attesa la loro secondaria importanza, 
crediamo inutile riferire. 

Ecco la lettera di Napoleone I I I 
al signor Mercier de Lostende amba
sciatore di Francia in Spagna al-
repoca doli minoro:..., 

•sa = * * mma&s&ms^ 

O liuti****** ; OblMvU 

\asoiateli iarei ' i t tóiiii^^'bà uba 
buona corazza e non ne patisce proprio 
nulla; D'altronde le questioni che vejj-

'\\ afono' alle strette e cominciano eia quella 

epoca aeu impero 
- * 

^ Mm i caro signor Mercier, m {\ 
«L'altro giorno vi ho messo a parte 

delle mie prime impressioni. Ma riflet
tendo ;a tutte le difllcoltà'Che incontrerà : 

il governo che succederà a quello della 
regina-, io penso che bisogna ^limitarsi 
a proclamare altamente che 11 mio go
verno nato dal suffragiO'fWiivèrsàlè, ri» 
conoscerà oon premura'*qùaltihque go
verno che sarà il risultato dell'elezione 
popolara.' (Ripetendo questo téma'1 su 
tutti ii|toni, senza a v e r t à r i a di far delle 
riserve per la combinazione Montptèrìsier, 
mostrasi un gran ' rispetto per la sovra
nità popolare e non s icur tà in alcun 
modo il sentimento^ nazionale. j i '' 

< Tuttavia-seie probabilità favorissero >{< 

riportato alcun male dalla caduta ; il 
principe montato a cavallo prendev 
parte alla caccia. 

— Ci si assicura che gli ufficiali del 
l'Orènoque non si recheranno a far i 
loro auguri né al Vaticano né al Quiri
nale, forse per evitare qualche freddez
za nel ricevimento dal Santo Padre. 

(Opinione) 
—• Siarno informati che la rottura dell© 

impero germanico col Vaticano è com
pleta. Il sig. Stumm, incaricato d'affari 
tedesco, ebbe ordine di prender conge
do dal cardinale Antonelli e partire, (id.) 

— Questa sera 30 alle ore 5 e mezzo-
mentre tutta la Redazione e gli impie-* 
gati e compositori dell* Opinione èrano' 
in ufficio, si è udito uno scroscio re-
pentino e tremendo. Era piombato un 
solaio, e due camere dell'uftìció rimase-, 
ro ingombre di macerie. 

Per fortuna non v'era alcuno in quel-
Ile icamere, nìuno ha sofferto il menomo 

proposte alle amministrazioni postali e-
stere per estendere quelle cartoline alla 
corrispondenza coli'estero. 

28. — Giusta YOrdre, il sig. Gramont 
sarà chiamato fra breve davanti alla 
Commissione d'inchiesta parlamentare 
del 4 settembre, alla quale, sembra di 
altra parte, che il signor Thiere voglia 
fornire dei ragguagli a complemento 
della sua deposizione. 

TURCHIA, 28. — Si ha da Costanti* 
nopfìli: «*, 

Corre voce che la forza effettiva del
l'esercito turco in tempo di pace venga 
ricotta a soli 400,000 uomini, 

È imminente la pubblicazione del Fir
mano per la fondazione di uua Banca 
nazionale 

j ' 
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il gabinetto di fienna considerando" lai ch'egli rimanga al .suo posto' nonfósse 
causa della'Francia dome sua, te avea altro per incorrere nella responsabilità 
promesso il suo appoggio. , ' c h e gliene potrebbe fondare. ' ^ 

Grammo^.oppone, in base a doeu- 0 u é | ^ l # J « % A W # £ f * 1 

menti, quest'affermazione^le dichiara dovrebbe essere quello d e l l « « ^ . a D ^ d i i M o n ^ ^ ^ ^ ^ 
zioni vmttm del si?. T h , e 5 | e ncs- Perche mo, quesa;Ja j e n s ^ ^ 

(e con- mehte ? Io nyn. ci, capisco nulla. Bella r e s Ì 8 t e r e b b e a ta m r i n g r a z l o d e l l a 

, ,,-,,- , m .,,.••, , [™%% inaugurare i] nuovoanno v o s t r a c o r r i s p o n d e n z u e v i ̂ c e r t 0 flella 
comunicazioni officiose che il -Journal quella di nbn c o i r c i Bulja 1 mia hmicizia,»-, , ,.. ,. ,i 
des Bèbats si fa pervenire da Vienna. ; >;<n<>f) ;: <i j j ; i, ;- ^ ^ .^Riarr i tz , 3' ottobre 1 8 6 8 " *m 

Frattanto^ altfe ^ichiarazionrpiovono ========^ . ^ r f ,,. ; N A P 6 L E Ò ^ : . 
sulla politica di Napoleone HI rispetto. 
al trono di Spagna, e,noi avremo cura 
di esaminarle^ sembrandoci troppo' jjàiV' 
rile negare importanza a quei •'fatti, che 
se spiacciono; non cessano peraltro di 

locale e pericoloso rtel « t b . La ed 
in cui abit iamosi sta r is taurando ,ed 
anche elevando d'un nuovo piano. Al
cuni giorni sono, abbiamo mandato una 
protesta' ai proprietari, prevédérido cìie 
•qualche guaio potesse'succedere! Con
soliamoci pensando clfeJW:èv tutti ^anV 

, 

e salvi: ' ' • -QlM (idm) ' 

21 dicembre 
R. decreto- 28 novembre, per cui al 

nn^inisfcrofdellà marina è fatta facoltà d'im
barcare su alcune regie navi in istato ,: 
d'armamento completo, e per altre de
stinate ad {intraprendere speciali navi 
gazioni, uno scrivano del Commissariato 
generale della R. marina. ' 

R. decreto 17-novembre, per cui l'ar
chivio del ministero della guerra in To
rino; ÒApOsto setto la dipendenza del mi-

. muterò dellMuterno. 
R, decreto; 31 ottobre, che autorizza 

la convenzione' per la concessione della 1 

Politica di Napoleone IH, in Ispagna 
aa 

t\ i uòvi 

MANTOVA; M. Wfccgges'ihella Gaz*' 
zetia di Mantova: ri 

"'Jfersera giungevano in Mantova gli 
'onor. Mingjiettie I^yat^lli, delegati M 
Comitato centrale de'sussidi ^ ' d a n n e g -
gi{i|i dalle inondazioni. Li accompagnava 
l'onor. Mangili col quale visitarono tut- ^ 
;,_ i, r t ó l ^UwR. j^ iu!*V•> ; ;.''••• „" della guerra 

Promozioni • fra gli ufficiali dell 'am
ministrazione di pesi e misure. 

Costruzione,e dell'esercizio di un tronco 
di strada ferrata dai Prati di Castello in ! 
Roma. 

; Diaposiziòbi*rtel personale del ministèro 

}n\4 i 
. . . ' •• 

verla. 
3-f lij Mf>ì 

i l i . 

M ! t •**• 
•..-•. .. i t i \ * 
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• 

i* 
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Boma, 30 diceihftre. 
; : i ^ 

Fate vacanza il primo d'apno? p i g n o r o 
e non so q u i n d i s e la mia lettera avrà!: 
in quel giorno l'onore della pubblicità., 
Me^gljo se non l 'avrà per due. mot iv i : 
innanzi a l e t t e la politica dorme ,o.: di:,. 
vaga oscillando fra Parigi e Roma se-, 
guendo l 'impulso che le diede l'Jhci--
dente Bourgping, e la mia lettera vi 
giunge vuòta,o poco, naeno con^e ,quel, 
tal plico d i , \obbiana memoria ; , e | poi 
non sarebbe alcun male se. prevenendo . 
gli ,s.tudii:.e i voti della Camer^ ;yoi. fy 
ceste,per conto vostro! festa, civile del 
oapo $mQ/m -, n nltem) 

V'ho detto che siamo ne} y . u p t o : ^ , 
vuoto in natura non esiste, ma in quello 

OJ.W ,:'•<,->• ah 'ém ••• • ---̂ Ì-J> 

Quasiché non ce; ne fosse abbastanza 
delle lettere e dispacci prò e contro neb 

m | l'incidente Gramont, ne salta .ora:iuori-
un altro che prenderà nome -*" se sèoBf 
tinuerà r^fdal sig. Mercier, exiambascia--tt 
tore della Francia.a » Madrid, al tempo 
dell'impero. : •: av-deoiàU^woildq^fi ' 

(Anch'egli,ili sigi Mercier^ come Gra-
mpnt,.trae ragione alla sua entrata-o 1 
rientrata momentanea sulla, scèna poli
tica da alcune parole che il sig.'Thiers'. •^?ì':iu 

ebbe a pronunciare nella sua deposizione! 
innanzi alla Commissione;d'inchiesta;sul; 
4 .settembre. 11 sig.^hièrs diehi'aró che 
t il governo imperiale aveva 'fatto na^ 
scere la prima( causa della guérray ri

fiutando, in un (interesse dinastico, lai 
• candidatura del; duca di Mohtpensier ài 

nare personalm'étìtfél1# condizióni nelle 
Per abbondanza di materia debbia- quali si trovano le popolazioni che pjù 

mO rimandare a domani1 ;la risposta soffrirono nel grave disastro e Ili fare 
del Banchiere Israelita signor Li éoy ;™A 

ffiha ali articolo, che a d i a m o n p n K 
<i$%m >nflu<xiz<* della rqzfia tbrai^ 
ca m Francia. ,.^.. w . ., . . 

Aggiungianioperò.fino da oggiche 
tale ;risposta ribatte!con'mctUot.rigore 
tutte lo i i con sidorazioni • 'deir articolo 

. citato.* I ': ;-v- !>ii 'M 2. iblèi iM ••<'•' • 

w • r '•• 

opportuni riscontri écorifrònti Ónde for
nire al Comitato ulteriori critèri' perula 

^dislribuzion^^pceorsL ^ .u h 

Stamane hanno avuta una conferenza 
r • «:= 

Nom/nfe nel personale della Scuola su- | 
periore di agricoltura in Portici. 

Nomine dì 'sindaci. 
• _ . 

- ~ 

ì CRON CiTT 

NÒTlzife ITALIANE ' 

ROMA, 30. — Questa man«,! sc r ivé l l ; 

i Fanfulla al meet ite\\^ caccia' alfa vólpe, 
i cavalli della carrozza del granduca di 
Leucthèmberg che conduceva egli'stesso 
avendo ! vinta la ìnaiiò/ Sono 'àritlati ad 

•trono di Spagna; e che il generale Prim, urtare contro la carrozza del principe' 

o|vzaga 
dola e Finale. 

* Gì facciamo volentieri; interpreti .^del 
' generale sentimentoldi |coi|)sbe|izaH/del-
la'popolazione delia Provincia- nostra 

Vyefeò il Comitato centrale e i cortesi 

È; NOTIZIE5 VARJE n 

11 < t • 
^ f ^ 1 

i .11& iofil< M a g i o n i - La Musica derCo ,.fi 
mùd^vìiiidtiVà' stamane còlle sue ar
monie l i ' sórgere', del nuovo anno, per-
cprjren^o ajcune delle nostre contrade, 
| f|rmandosi alquanto presso le a})ita-
ziohi delle? Irìnèipali autorità civili e 
militari. -, 

r:....J... nà»;4cr-

per vendicarsi di questo rifiuto, suscitò 
la candidatura del principe Hohenzollernj»>i 

Ora il'-.sigt.-')Merc|eTvtex -ambasciatore 
imperiale a Madrid» nega questo fatto, 
ed; in appoggio allar sua il negativa ree»: 

aofi :n' > ii .Ibù'i • itai qb i t an in ì '•' ^d 

Umberto. ,11 • !l.f>l«',Jl 

If 'Piovano stava per métter ' mano al 
saliscendi onde entrare nella bianca ca
setta, guanto yenhe, fermato ̂  un u^mo,,}, 
che in.brevi,e, concitate paro\e(l'avyertì.; 
difJr^carsi jn una casa per ; a^sjs^re up 
ajfrg morente. ,. [. .,,,,, ..; :l0 ̂  ..,,..,(:. 

M q ^ 9 U s P povero padrtei4LfamK 
glia, cfte tin dal mattfno e ra^ to ; co l to 
da una valanga. Egli manqaya^^ aimi 
dajL .suo villaggio v avea lavorato e rac
colto in Francia un bel gruzzolo,^ eon 
questo tornavasene a casa p # r % r e i l 
Natale assieme alla famiglia. Ma la va
langa loi colse: • poco più 'giù dell? ospizio1 

di ATaidobbi&fè lottrascinò vtì> Un btir-
ronev dal quale; non fu tratto'che quasi1 ' 
spirante .aliai sèrai? \M l '^^n $$** 

Povero padre! tutto il suo lièto3av
venire' fu distrùtto'ili un baléno.45 ? 

Le campane'continuano a tuonare al
legramente, e quello scampanio- conforta 
i due poveri ^moribondi; ' :> 

A t t o r n o ' a l i é t e c i ò di mastro Saverio 
Nelli stava raccòlW dolente é'jsìlenziòsa 
la famiglinola, composta di tre : indìv|-

, <• : . , M , ; ; ; i . •'•."'••'.'-t'jO' \ 

benché presenti un pallore mortale, ed 

: II- principe; che guidava egli stesso 

pagnava, àoho stati dall'drto 'balzatiA a 
terra, senza che fortunatamente,abbiano 

, •i||-ii.o
,i8im5ianop « m u t m m ih ènirifi 

rono a volo, e andarono a nasconders 
loro di-

n 

• ! 
1 % ^ 

I 

\ 

i suoi occhi abbiano perduto il-fuoco nei buchi dels campante, solita 
di o.iu\:prima brillavano. Egli avevarfinU mora. ; - S | O l d ^ ^ c r l À 

j dal mattino ricevuti i conforti ideila re-»: 
ligipno, ed, ora .starasene assorto in una ^ 
calma serena^ cogli occhi volti ralla fl«;| ̂ scolta '^u^te^uli ime^raròle; S 
nestraii e fissando e p o c h e <8tefle>«>(ohB òhe da giovane {nV studiato la 

padre CK, h5.£n: 

1 

«li •fi 

cominciayanoia brillane nel cielo alquanto 
ra sserenat^o) con unosguardOiesprimente 
il pensiero che;gli balenava invmente-
Tra poco sar&ìlassù«indmu ^ipomi,^ 

Distratto dal cingue^ìo»ef dallo starà 
nazzare;dei passeri,, voltossi]alla -nipò'v 
te,;e.| prioitó ti •' ^n-viiu\i^yjìCiiìq i> tiè 

— Bettina - disse •*- non vediii4u(oi 
uccelletti §y Quest' ogginoht hai dato; loro 
una brieioUa» èj povjerini,*i8e:né'morrénofj 
no di. fame. Dio vuole ehe^sii soccoipi 
rane le. sue creature* èoVftof;^ -Hutl 
1 Bettina* i tolto dalFi armadio s.un ( tozzo 
di pane, lo sminuzzò e lo diede^ai pagi 
seri, che si diedero)» mangiarlo mentre 

li jl veeohiQ< dicevaru: ^ riwMn wné « b ùu 
•- È:il.legato. dKun morente, miopo'-" 

yere bestioline. D.omaiiijfquando oinguèt-
dui:! la sorella Filòmena/il figliò ÀdQlft);| perete al(o. spuntare ? deli sole,fi io inon 

sarò,più.• ;. t'->;>nu«ì '.»u i fn,«bflfim^*n 
, i passeri, ingollato? * tutto J quel pane, 
con un .(Cinguettìo d'allegrezza 'si -'t leva-
j • ; - m i '.-'-: (ebf.mloqcK 

I 

-'Adolfo, avvicinati al tuo vecchio 

Sai bene 
musica 

in conservatorio, e, quasi appena usci
tone, mi *mM*r»<p I P f è s ì e Imie 
are mòntagnei Non" ho dato alla luce 
bulla, e ne àònb'p^rititó* sePavèssi fatto 
lascerei qualche cosa diètro di me, e for
se Saverio Nelli sarebbe nominato; ma 
invece grifate*'stuolo*sé M va con 
lui nella ;tombav!'tìrf)ene5tquellofche tuo 
padre non ìfece lóv'deyi fel tu, bu!on A 
j * tki"i'»A"* -ft .abi tu i ifs.OfMfi'f »Ì}' P* 

dolfb. Tra u.0 anno,, all'em1 voluta,, an-
drai a Milano, entrerai in conservatorio 

jorsi. 
^^e-..'t-*e M ^ ^ ^ W ^ A ^ K ^ - e t f 

i l ^KQXlZI I JSyERE ,::..-.i=*p 

FRANCIA, 2 7 . — n il Temps. annun-
ziahdo che le cartoline postali andranno 
in p g ò ^ é 'col'' l e g^rinàio in ;tffiÌa la 
Francia, aggiiinge^'chfe- 'proDàbilmente 
sar|mnò fàttfedal ^er^ '^Vrancésìé^èUè^ 

a r i dei miei figli. Sento che la mia ora 
è iunta. ••• . ••. ^ t i U J A ^ U J i l 

. --; Nel corso della, giornata le autQ-
rità si sc^mbÌa|ono le visite d 'usò pel 

— Stamane tutti gì' Impiegati Munici-
jp$\. presentandosi al nuovo Sindaco com-

volta,/contenerne la rispettive loro fo-

[Uést7 u'Ézio" tfdpra^uJ23lJrer' Pres 
> t v l e sue,"disse: 

^ m a r i t a t i ^ i 'bianco, con un celeste 
sorriso i n suìlei labbra, gli additavano 

. . . . . . . . . . 

una .luce abbagliante, i cui raggi ren-if 
devap9 più ; vago il coro dei celestif 

A il7 u l t i m a w\t\ìri AcJ\t\ nnA^ai ' i» - Ì Ali ultima nota della suonata: — Ec-
1,6 Dio) — disse il yec-comi, eccomi 

chio, e morì. 
. ,>La.Umà gì,sprigionò dalle nubi, ed 

Ì suoi raggi s i posarono sul yiso del 
ecehipf cheKffià* 

io di MvéVio 
Ebbène^ amidoV'i *•.»•'•> 

.i)3iì*, signor EiQKano^ lasmià^aaimaa* 

per me .... Pregate, mie cari „ , , , !V,,, vecchio, che 'già^sembrava cosa celeste. 
' t u ^ ì ^ t ó r ^ i S t ó » ; ì « P^n t i dMWrio-dtódero in un 
'fovaUò'ISfaàa» dì: tasqa un libriccìw»io, pianto dirotto, ed it Piovano disse: 
l i n c i ò le preghiere dei moribondi » , Bgìi.è^iù;. felice: di noi peWKèAgi 
,aver^'fòllpsr'aÌl'ÀdorS,;d;iàse/ls, i' > a r d a dal oielahOìSaverio; prega^per 

, V V » M | ,¥j|S£w*.UtUtthÌTVilO^ -^:1-k*«l:* 
ti benedico. ^ ^ . . i ^ ^ i ^ ^ ^ «Miaoiìiiufl 

E gl'impose la destra sul capo. , 
— Ora •<- continuo — prendi il yio 

bfìtti '"' l ÌL£&I1$ • iVfaitàu s'̂ - ̂ Vl •v'lf 
Imo, e suonami per r ultima volta h a 

, ! a i H\é> poèo k i campane suonarono; f 
non più a ; testat ina coi lenti rintocchi 

Al domani del Natale due bare erano 

e 

; 

: !.! il 

11 yiso del vecebio .Saver^. è calmo: 
sorridente come quello del giusto,; ab-
:• '• ; •; ' i s q • '< ^ 0 • 

• • .. fitìoiriletì BJ 

quale 
prima dìbimmàlarm' i, ! e W b t f pòsta1 tó1 

canterano 
» . 

e ^conosci 
dia 
jnvidiei gelosie, àniafó1 ^ditìniusi-pni'; ina j ^hio^sbrHdèW'8 
studia e persevera " u " -"Ai" {' "t4"1 

cordati che1 chi dura 
Dio t^àiuteràj^i anche 
sempre^buona,'^) É/Ò'sórélltt, sii!là Éà^ ; porgesse tà; dèéttì. Due spiriti di donna 

noè* a •• •••«fi-*̂ m<»à ad'-», « ^ o'ehoJB 

jnhebiesa; si fecero i funerali, e; gran 

' I 

9 diiif%9 i tób oii9!iduó\'fi e?irta(ti «if 
GIISJU[> ni antfqi > ».woi- • iq »w • • : - : . - • Ì 

, ,, folla di gente accompagnò gli estinti "al'' 
mnmmxì l\ifajte0r ^yerift.iTOne^postoiallatoialla 

| toml)9i|#> s p .impgliei 5 e popò lontano e 
dal povero pajdrjitravolto dalla; valanga.! 

lustro ; Sandio» * méntre colmava idi 
^erra le due'fosse, diceva tra sé: \:W$ 

^M^mM}^^ che correvano 

f m 
i» 

1 » 

1. 

. 

1 

• - , 

' • ' 
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0 Segretario, cav. Bassi •pronunziò in 
nome degli astanti acconcie parole ispi
rate alla circostanza, e a quei 
di stima e di rispetto che gli'Impiegati 
nutrono verso il loro Capo, il quale 
ringraziandoli esternava la sua fiducia 
che in essi non verrebbe mai meno lo 
zelo per il servizio, condizione precipua 
di buoni e durevoli rapporti fra chi 
comanda e chi obbedisce. 

Gli impiegati ritornarono soddisfa-
tissimi dall'aver compito un atto, che, 
vestendo tutto il carattere delia sponia-

?f 

per due' ragioni importanti: la prima 
perchè il nuòvo è sempre caro, in se
condo luogo perchè gli permette di 
posare a critico, dì esercitare la sua 
sovranità teatrale, distribuire il plauso 
o i fischi : quest' ambizione è un difet
tucci© al quale bisogna che i signori 
capicòmici accondiscendano. Un mio a-
rnico ultra - democratico insiste sopra
tutto per ottenere la famosa Signora 
Frainex, sperando di trovarvi l'antidoto 
contro Rabagas; poverino, in mézzo al 
suo scetticismo crede ancora ai manifesti 
teatrali 1 Per esempio la Signora Fraine® 
fu scritta due; anni prima di Rabagas. 
È la stona dei cappelli alla calabrese. 

Camera di Ancona, un altro della Ca-
mera di commercio di Fiume, il podestà 
e il presidente della Camera di com
mercio di Zara. Fu riconosciuta in que
sta riunione la convenienza di promuò
vere la formazione di una Società in
tesa ad esercitare una linea circolare 
di navigazione a vapore fra Ancona, 
Zara, Fiumee Venezia: Si spera di rag
giungere l'intento mediante sussidi con
cessi dalle città interessate. 

NOTIZIE DI BORSA 

neità, non poteva incontrare, presso la 
persona cui era diretto, un? accoglienza 
diversa da quella che gli è toccata. 

-*.Il nuovo Sindaco riceveva più tardi Un giorno non si usarono più, e i cap
anone i sigg. maestri e le signoremae- pellai .restarono con tanto di fondi di 
atre Comunali, che, alla loro volta, pre- magazzino. Capita l'inchiesta e Lòbbia: il 

cappello alla calabrese diventa per mano 
d'uno speculatore cappellaio: cappello 
alla Lobbia, e ogni elegante, crede suo 
dovere di cittadino indipendente por
tarlo. Dite il medesimo della Signora 
Frainex: tre anni fa fischi ; oggi un i im
presario'la tira fuori di nuovo, ìa mette 
in mostra, dà a bere; ch'i un antidoto 
contro -Rabagasf e .tutta Parigi corre a 
vederla; gl'interessati tanto di cacciar 

sentarongli insieme alle proprie felicita
zioni un Album con tutte le firme dei. 
donatori. 

Il comm. Piccoli fece al Corpo inse-. 
gnante l'accoglienza più simpatica. 

Consigli» Comunale ©Consi
glio Provinciale. - Certamente nella 
questione ferroviaria doveva al Consì-
glio Provinciale scottare il terreno sotto. 
i piedi, e con una insolita franchezza 
votò tutte le proposte della 
compresa quella su cU 
indicata la questione sospensiva. Forse. 
la nostra opposizione provocò una rea
zione T- e, ne saremmo .contenti anche, 
con lo svantaggio finanziario del bilancio 
provinciale, se la votazione avesse fatto 
approdare a qualche cosa di positivo — 
m a i soli articoli \ e 3 dell'ordine del 
giorno potevano avere effetto immediato;: 
con la risoluzione dell'art. 2 le cose ri
masero come erano; noi crediamo quindi 

, che vi sia stato in quella votazione un 

i 

pur troppo : storia antica * liana* Signora 
F 

; • 

dirò che1 il' cappello^obbià pét i suoi 
-tempi ha fatb furóri éò* è sWto ùp>Won 
affare, pei cappellai, mentre la 'Signora 
Frainex.... basta, non voglio' guastare 
gli affari del signor Peràcchi 

Mi&mlme ài Giurispmàenxa. —» 
Provvedimenti dell'autorità amministra
tiva — Controversie e competenza — 
Scioglimento di contratto d'appalto ~. 
Validità di riserve in contratto d'appalto 
— Condizione risolutiva. — L"autorità 
giudiziaria è sola competente a decidere 
tutte le conlroverak sia tra privati, sia 
tra costoro e la pubblica amministra
zione, sebbene in questa seconda ipotesi 
siano stati emanati provvedimenti dal-
l'autorità amministativa. 
; Perciò sono di competenza della stessa 
autorità, giudiziaria le controversieinsorte 
intorno lo scioglimento di un contratto di 
appalto comunsije (p. es ; d'illuminazione 
della città) notificato, con deliberazione 
dell' autorità amministrativa in base alla 
riserva espressa nel contratto relativo. 

Sonò validamente poste in Un contratto 
di appalto le riserve di scioglimento, pel 
ejaso in cui si verificherà un dato avve
nimento. 

Tribunale di Avellino, i febbraio 1871, 
j Ufficio dell» Stato Civile «W Pa
dova. 

ìillettino del 34 dicembre 1872 
NASCITE. - Masc^jn, l,;einmine n. 1. 

FiroMO 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito ustionala 
Obbl. regìa tabacchi 
azioni « • 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Banca veneta 
Banca italo -germ. 
"redito mobiliare 

anca Toscana 
Parigi 

3! | 
75 3(V 
22 24 
27 88 

110 60 
78 W 

944 
2669 
472 m 

612 80 

1820^! 
30 

i 
73 80 

27 88 
110 77 
78 80 

942 m 
2710 sa 
464 — 

• * 

+ \ *< ' 

| rT 

i •> 

& 

ti* 

Prestito francese 8 oi° 
Rendita francese 3 0\0 
I « Ì7f,i MR 

t fine oorr.j 
,« italiana ÌSOiO 
• 18 corrente | 
Valeri diverti 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbliga». ' « 
Ferrovie Romana 
Obbligaz. < 
Obbl. Ferr.V,K. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull' Italia 
Obbl. Regia Tabacchi 
A z i o n i « ••«"•• i 

Prestito francese 3 Oy) 
Credito mob. francese 
Cambiò su Londra 
Àggio dell'orò por mill 
Consolidati,inglesi 
Banea Franco-Italiana 

* I* ' fij I 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni .d'ero ; 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

' •; incarta 
Mobiliare n ! * 
Lombarde w »i »*'»*«« 

86 85 
82 58 

1192 
1825 
I 31 

X 1 

87 10 
83 12 

• 

67 65' 68 10 

SOCIETÀ' ANONIMA ITALIANA 
PER 

AA001ST0 E VENDITA DI BBBI IMMOBILI 
(Compagnia Fondiaria Italiana) 

Si prevengono i signori Azionisti che 
i Cuponi del secondo Semestre 1872 
sulle azioni sociali dal N. 1 al 40,000 
saranno pagabili in L. 6. 50 (importo 
netto) a datare dal giorno 1 gennaio 
1873 nei luoghi sottoindicati. 
ROMA Comp. Fona, Rai, via Banco 

S. Spirito N. 12. 
* Via dei Fossi, .4. 
» ViaS.Radegonda,lG. 

Via Toledo, 348. 
•Ranca Napoletana. 
Ranca di Torino. 

' ' È 

U. Geisser e C. 
Ranca Italo-Svizzera 
Credilo Veneto 

Roma, 24 Decembre, 181%, J* 
8-924' 3La Dlresslon^ 

V v. 

FIRENZE 
MILANO" 
NAPOLI 

TORINO 

GENOVA 
VENEZIA 

425 
4200 -
120 -
1 8 0 -
195 -
203 -, 
10 -
485 
867 

i 

431 
4245 — 
120 — 
180 « 
195 
202 
IO, 
487 — 
868 • W 

84 58 84 85 

25 50 2549Ì12 
7 «Jf 6ii2 

! 

>'t 

91 
s i l i 

J? 

ìm . * -J r 

913t4 
31 

S31 25 
967.— 

po'di puntiglio, e siamo certi che quando 
i Padri provinciali avranno ripigliato il 
loro sangue freddo, torneranno ancora ^ in „„,.,.. . 
una volta su quella deliberazione;.;Forse | prima andrà in iscena II Trovatore^ pèlla 
je in altra epoca dell'anno ci fossimo 
dati alla rivista d'un Consiglio, avremmo 

i•MoIJl-<rr;.9f l » ^ 9 i a Giustina fu 

I 

30 
3311 

966 
8,70,8 681J2 

J2 * i lx— — 
108 80 108 40 
70 90 70 90 
66 50, 66 50 

333 — ! 3à4 *U 
l i 186^!H83 25 

lare che quanto 

qnaPopera furono espressartienté serittu-
fati la sig.a Lncia Baratti, primo soprano 

avuto qualche parola di grave censura, assoluto; ;e i signóri Settimio Malvezzi 
^ „ « «l;«W>« ^ i„^nnn Vn*,~* -Â Wi ~~Ì^ K n . i ( X n n ' W , ^ ^ ^ . ' t M'iti' tó„U 

d'anni 71, civile, di Padova, 
vedova., i: 

Nella Casa di Ricovero. 
Vincenzo fu Pietro, d'anni 71 ex scrìt-
tore, di Padova coniugato. 
i Nell'Ospitale Civile. *= Roncaìi-Càmpo 

Marianna fu Giulio"d'anni 70,[cucitrice, t Berma 
di Padova, vedova. ' Austriache 

tandra 
j Consolidato 
'Rendita italiana 

Trevisan I Lombarde 
Turco , 
Cambia su Berlino 
Tabacchi 
Spagnupla 

Beri 

• :
 : a i • 30 H \ 

911i2 
661^2 

oi 28 li2 

SU: ) 

»W r 

841$ 

31 
91 7i8 
645i8-w 

i*• > i 

. a <L 

845t8 

na non vogliamo cominciare l'aniio con primo baritono assoluto, ; •Luigi Massa, 
'animo irato — d'altronde è innegabile^primo basso assoluto. • - • 

Con apposito avviso saranno indicate 

ma 
1 
che la questione ferroviaria'fu stoffa di 
molti articoli, di vive polemiche;,e non 
siamo niente affatto scontenti che ce ne 
resti anche per l'avvenire. Noi siamo, 
sicuri che il Consiglio saprà fare i suoi 

; conti così [bene da venire alle risultanze 
.che abbiamo sentito leggere, oche non 
furono in alcun modo validamente con* 
•futate- la opposta possibilità di certe 

Moscai Batolo, fu,Lorenzo, d'anni Jl0 1?*1^6 

1 * K -* 1 1 a _ ^ I - m i a . • ^ v . _ 1 - ^ , . » » - - • ' - -56, villico, di Monta vedovo 
| BaÎ )"Bufosb Aìfinàdi Giuseppe d'anni 

tf 

... . l'infinito 
.spese nella combinazione da noi prppu- augffl/iift 

le^altre diievOpere efe verranno rap
presentate, nella corrente s stagione. 
; « Ì N N M i ^ M ^ la 
.,-u, -j,r« ma j!i ssA-zi®. ;n>\*ni>-m sassi 
nostra memoria.RUQ tspingersi.aie! nas.r 
sato, il progresso morale eger.c.ftò ,una 
influenza assai scarsa sulle inveterate 
abitudini di questo giorno, in cui tra 

36, sarta, di Padova, coniugata. 
r-M • • 4 . • . * * t 1*1 

Mobiliare 
Rendita italiani 
Rendita austriaca^ i 

\ I 
I 

30 
2035(8 

03 li2 
64 3j4 

I _ 

31 
206 li4 
113 -r 
203 -
643i4 

f I 

.* 1 f 

^ • • ' • - ì 
1 • : . t 

<'t l\) 9 

«I 

* 

gnata era primieramente troppo remota 
per poterla tenere a calcolo—in secondo 
luogo la quota spettante alla ^rBvfcS?' 

a ^ J ^ i L J - ^ k ^ i granlnngaio-nnuua intéra non ti é' d^KT^oVarl^ c i r 

dita'di guadagno tmgoiìo la massima 
parte,appenadistinguilastretta dimano 
»flfei vero amico, e se.vnpi>* la sincerità 

; stata 

f l b ^ é a r a r p e r ^ santificata dairaf 
finalmente q u o t a l e Ipesachedovrassi 
intraprendere, mentre in ogni caso sa
rebbe stata per tério cohvJa prenota 
nostra, ci cadrà sulle spalle per una buona 

I n occasione dell incendio svi) 
iat 

svilup-

" » "7-. I !J~?•• --i— o---,-.-".. -7 - - » 

industriante di Pa.dova, nubile. : 
| j Reagiate Teresa fu Pietro, d'anni.31 
domestica di Padova, nubile. 

fl. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di JPiidlova 

2 gennaio 
k mezEo4l vero di Padova 

T«mpo medio dipftdova «re 12 m. 4 s S6>4 
Tempo mèdio idi Romaore i2m. 6-fit 53,5 
i *vQw*vasioM meteorologiche^ 

eseguite all'altezza di metri 17 dal suolo, 
e di metri 30,Tdi VHvèllo medio del mare. 

Ore 
9 pV 

. :• < t • 
SPETTACOLI 

a 

Tonriini Antonia, fu; Angelo, d': anni 87, 
TEATRO GARIBALDI.,7- La drammatica 

compagnia G. Peràcchi rappresenta : 
1 L' Os||tfaltld Fior^fino, cor? farsa fTna 
6o Ha di sapone, *~ Ore 8i 

! Teatro'"*S:>'Lucia, — L'i marionettistica 
compagnia A. Reccardini recita. 

Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 

• V 1 * i * * ! -fc +^fj>J^^É 

Y.i* 

ifletteunponte il quale unisce iina strada 
che da nazionale diventerà provinciale-
e con QIO, ora ; chiudiamo^ sicuri' che il 
tempo ci* darà^ràgione, pronti'^èmpré 
à desistere k da]le^np^e-idee, quando 
sieno, dimostrate, erronee, mai decisi éi | 

accorsero prontamente, prestandosi con 
ogni attività atì,éstin2iònte:è,m-ii w ^ : * 
.̂ ..iP l̂t^ llfisi^#,unpsiraa bellissimi 

r,colli che circondano Roma da cubdistà; 

8 1 dicembre 

t 

Ore 
9 a. 

Barometro a 0°—miiJ. 
TefiQÒmetrp contigr 

Dlnpz* e fòrza del vento 

69.3 
JT9.'8 

si è CQSUimta,con'un. capitale Idi 
due milioni m mila, lire 

1 oielo 
t l Ai,...!: 

"^96 
NR 1 
DBT. 

*,,!,« .A. 

Ore, 
3 p': 

' 

7fJ8.0 

9.18 
i .93. ; 
NE 1 
i|nv. 

Lic E d i t o r e tipografo'? 
PIETRO MiBATOVlCH t 

stima opportuno rettificare l'opinione in
valsa ohe aia totalmente esaurita l'edi
zione della repufcatiss ma storia della 
REPUBBLICA DI VÌMBZIA documentata da quel 

•^rifatta amicate «il «nev„ 
«tUmite a imiti « e n i a m«dlflln«4 
•ttcdlau**© 1» ftallstoaa ReTal«iata 
A.v«liflea Bmsnpj fin Baroy ài W*&t&- ' 
ApAft 

2) 1 pericoli a disinganni fin qui sof
ferti dagli ammalati per causa di droghe 
nauseanti sono attualmente evitati eoa 
la oertozza di una radicale e pronti 
«uarigione mediante la deliziosa « è v a 
Sciita 'Arabica Da Barry di Londra. , 
la quale restituisce perfetta salute agli 
ammalati i più estenuati. a 

Guarisce radioalmente dalle cattive dK'" 
gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgia, '; 
costipazioni oronicne, emorroidi, glandola 
reatosità, diarrea, gonfiamento, gira» 
meati di testa, palpitazione, tintinnar ài 
oreflohi, acidità, aauaoe e vomiti, dolore 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordini 
di stomaco, del fegato, nurvi e bile, in
sonnie, tosse, asma, bronohltlde, tisi, 
(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, 
melanconie, deperiménto, gotta, roumai, 
tieni, febbre, catarro, convulsioni, ne
vralgie, sanane viziato, idropisia, man- ;,, 
cassa di freschezza e di energia nervosa-
N. 76,180 onre, comprese quelle molti di 
medici, del dica di' Plusko* e della Si
gnoramarohesa di Brehan. èae. '; 

Cura n. 36,138. Bonn 18-luglio 1852̂  
La Revalenta Du Barry è particolare ,• 

mente utile in oasi dî  stitichezza, oom-
pure nella diarrea, dolori d'intastini, afe 
fezionì agli arnioni ed alla vescica, oom-
il mal di pietra o ranella, irritazione 
infiammatoria, granchio ed emorroidi, in 
malattie bronchiali e polmonari, (con- A 

funzione polmonaria e bronohialej. 
' - fi • • RUD. WURZER' 
Profess. e dòtt. in medicina 

e M. D. praticò in Bonn 
Pia nutritiva della carne, essa fa eeo-

nomissàre 50 volte il suo prezzo in al
tri rimedi. In scattole di latta: ì\i ài 
ìà&wm 50 cent.; It2 kii. 4 ir. 60 cent. 
I ltìl. 8 fr.; t ì\2 Jtil. 17 fc. 50 oentes.s 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Biscotti di 
•teYalcata : scatt©le da US kil, fr. 4.50; 
da 1 kiL fr. 8. Barrv Dn Jjwry a Como» 
* via ©porto, Toriaò; ed in provincia 
presse i farmacisti e \ droghieri. Rac
comandiamo anche Ja Revaloiata al 
C&0cc«latte in polvere o la Tavolati» 
per 18 tazze 2 fr. 50 cenij per 24 tazza, 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

Il pubblico è perfettamente garantito 
contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
disi ; quali sORO obbligati a dichiarare no» 
doversi confóndere i loro prodotti *OB 
la Revalenta Arabica. 

1 Rivenditori : « «.~T, «, »«--* «., «w. ,» . 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farixi. si 
due cervi, Oavazzaai farmi —'Porde
none, Koviglo, farsa. Var&sciai — Por-
togmar,o A. Malipiori ârm«olsta —..Ras 
Vigo, A. -Diigó, (OJaflagàòll - 8 . Vito al 

* • v 

&ì 

• ' 
II* 

t v 

}K -VtW *.*>•*" 

, Roberti, Zanetti. -4L* 

I 

' » ^ : 

767.5 
+10° 
• • « f i . 1 99 ( 

aav, 
i ^ 

..A,-

preclaro ingsghò che fu S. Romania, lo-
datissima da Thiori, Thierry, Guizzot, '^^^ÙU^Pì^T^^n fkw^iSi 
Tommaseo, (Cicogaa, Hoffmann ecc. poi- ' WMfi»««*»i ™w°iiMrUr» farmaoiit» 
chè̂  sebbene àon sé aè trovino esemplari 
presso i librai egli ae possiede ancori 
flù^iche copiai Porciò^ ahi, vllesse farne 
ScqùUto, si Rivolga àì ^otto^ editore in 
yenezia, cql quale potrà trattare. yj > «#y.^„, ._ _. editore" 

V 

)al. mezzodì del 31 al mezzodì dol i 
fepp^ratura massima 

sostenerle a tutta oltranza quando esse 
poggino s« cifre, di incAnùitabUe e s ^ 
tezza e^sul vero^^vantagMo; $é\W> Pro-11 

vincìa^5 Â Sw'W *aF Sf6«nwèrUea r«w* *l 

V«atro aa r lba ld l . — PréP'^^o1 

antico delle Mm°m M M%ol^4f^%à 
medio di..Guor^mov^.l'evo moderno di 
Ciiiff»^! ^ « i noft,possiamò tòtóar niài 
ali era contemporanei^, ansiô ô  desiderio 
dei frequentatori, di questo teatro. Si 
recitai^tion duMtarhe,' cori bastante" 

iWV ' £k *A ìiìifrìtSP* fl *•-# **M«J»lw •̂••; daìlé 0: e. alle 0 n dal il '— mill i n 

» : i 

/ • • .? 

Monte Jlario^ediijcarvi, iyn^tfivoli, iOf) 
^ r t ! j % » # ^ 1 k ^ c ò ì n ^ 
.terreni fabbricativi. La Società ha.acqui^ > 

- - -

HOTIZIl H * ; • 

ff", ,• 

' . " . . Fi • 1V A M W ^ A - ^ i ' ^ A a i W ^ 

ELEZIONI P O L I T I C ^ 1 1 ^ 
! • • » 

• • • • ; ' 
ÌS)QJUfiut a l filali «può anefae toccare in 
sorte uno o più villinijR.proDrietà.^ 

« t 

, êpUatA 
molta accuratezza, se non vi fosse quel 
bened^j-difètto del non sapere le parti 
a deverei oncte ĉosi, per non ; parerê  si 

lava l*nutkpfl*'a!Ss'lf^ ^ i ^ ' ^ :-Ut>«#iè'4^ 
wvci i amore. --» ,;Ma .questa . béneaetta 
cassa di novità, sor segretario, arriva o 
non arrivat!* f ! p6bbltéo*lu1IS^^vftà ' 

azione dei premi "che*twM«vutofHtipgòf. 
20 dicembre corr. i l n?emi l i ! ik i i 
lir,e CuaepnseguìtQ dal «ikum.tKMdèlla-s'e- • 

ideila serie^ 2498Ì La serie rimborsata2 é*l 

Fpteeowj, d£$allQttaggiòH {' 

EBetto il maggie ^^anolin^qon yo& 

JI Palermo 4° Collegio. « Inscritti* 
- Caminecqi Valentino &5$ ® « M 

••^ie|o| i39^ I t a l i e s e ^ o : S 8 I H 
s W balìbttag 

TrpTansi pure presso lo stesso 
p séfuenti opero: ' ' 
' ìiatteU Annotazioni al ood. di 
civile, ^oU unico. • " 

'Botto €.t delle Esprpprazioal o degli 
aliW danai che sì recano per causa di 

Troplong, dei Privilegi ed ipoteohe'̂  
ella Donazioai e • de'Testam. Della van
ita. Della Pèrmuta e locazione. Tradu

zione del dott, Pietro t ©vello e riveduta 
daft%vv. éav. LJ Portis. 

,!Co«*raommoaW*ilo'Pandette, «dizióne 
irivfdutao,corrotta dall'avv. Portis, vo-
cluìbitsoi^ v 

Raccolta ài Ipggl e decreti del Regno 
tflki* dall 1866 al Ì87è boa* u#Madioe 
generalo alfabetico ohe abbraccia Io leggi 
a tutto, il 1971, eoa un'appendice alle 
dtttlìfcferfcl 8 decreti anteriori al 1869. 

•?— Tolmezzo. Gias. Chiassi farm. T- ,T^« 
viso, Zanetti — Vaine, A. Filipussi, Gom* 
messati — Venezia, Ponci, Zampironi, 
Agenzia Costantini, Antonio Anoille, Bel» 
liaato, A. Longoga w Verona, Prànseioo 
Pasoli, Adriano-Frinii, Cesare Boggiato 
- Vicenza, Luigi Maiolo, Valeri — Vit-
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista — 
Bussano, Luigi Fabrie di Baldossaro - Bol
lano, E. Foroellini :— Feltro, Nicolò Dal » 
l'iArmi — Legnago, Valori T Mantova» 
P, Dalla Chiara-; farm. Reale;-* Qiéno, 
L. Cottini, L. Dismufci. . L'i ' . 

• « 

MtffiM'f 

aggmnge, si leva-^si ĉommerì 
1. 1*^.4 CsMi«»Sfe9«Ì3iL «ÌH.,L,V».» 

la 2549. 

nomista: d'Italia: ,&m^if •— tìntoti 

i e primi 

</-,, Di prossima pubblicazione il Codice 
Cibile Italiano dell'avv. cav. J. 

• • 

-

• j 

• 

' t . » - — -• ft1' i t m si -ffK-^-àSRILE 1873 Coniraliam£»l,i^q ^ e a l e . . a m m o f c I i a to :ad "uso 
a j ^ : nomina | / 

S'è^étiutC nei M M è o r s i a Vertè-
,zia_,una conferen?a? a c.m presero parie, 
una Commissione 'della- (Samerâ df '5com# 

^ r ^ | r y e l l l G r u n delegato della 

rie della stampa r 
del signor di©urcetles quale ambascia-, 
tore di|tónej|i | r ^ o d i Ì 
no, ser 

io ' ^ o v e % 

vériUcàrsi; irM un dìspac-

• 

cìo ne annunzia l'arrivo *in Soma. 
mai Twn tea . « 

Ì 3« 
A:Ì 

ex-go Ct̂ n adiacenze 
sito ralla £>p|ta OoMunga d 
Iquesta1 Città all'insegna idèi Pàr-

ilWJbfgférsi ai j#opMeran*o cfte abita a 
Còdahmga'hl n. 4476 D. 3 -920 

1 !), Rì?&.viamo!-»?? attera di ringrazia 
ento da una gentil o giovane signora d 
Etienne, che passando per Milano la 

Èoorsa primavera si era proveduta di 
alcuni -vasetti1 Pomata mi»» ' ^ «Mhlw» 
g ton onde tentare la cura di un erpete 
al capo con oadut| spa venie volai dei ca- ;| 
pelli. Essa e t narra distesamente tutte I«-
fasi percorse durante la aura è chiuda il 
l'ottava pagina dichiarandosi guarite 
completamente, e diffondendosi in abbon
danti e ben dovuti ringraziamenti. •*• 3 

131̂  vende in Milano prèsso U farmacista 
i- ;0. GaUeani,. Via Meravigli,'^ - Al va-
= Usò L. A. '. fcepj j ; . ^ 

Si vénde alla farmacia Reale all' Dal-
verfitày laniaeie : Beggiatò, Viviaii; 
Fertile, dasparini, al magazzino di dro
ghe Pianori • Matir», all'Antenore, da 
Ferdinand® Roberti., — Vìoenaa, farma-
eìa Valeri e Grtvatf», — Baisano, Pabria 
a Baipassare. — Mira, Roberti Perdiaaa-
da. —. Rovigo, Castagno • Diego — %*-
gnago, Valeri. — Treviso, Zanetti e l a 
nini. — Adria, alla far qaaoia • drogheria 
di Domenico Paoluooi. — Badia, alla far» 
ma«ia Biaaglla.,»«4tt Està, Bvangeliate 
N®gri e nelle priaeip&n farmaeie dìp 
Vaat^ìi-yi? -fNiaabaW:-:. .1 . • 4 ^ » 

,>*itft8*H 

X 

• 

[ 

,.\d 

+ r 

, 

. 

H 

(! 

;'^T ' 

.* t 

^ 1 

VL 4 



* * 

* a. 

v 

v 1 

u 

r** ì £"$* 

/ * * r 

i f ! « 

' • ^ 

! 

«éj>'#"f 
< / -

,m ??ty^: -v,"<* 

P ^ ^ ^ W H n ^ P n r r f 
- f^ l 

: * t * * i ^ Ì * i v ' " tfl • . * .1 

IX. 29798 Sèzi IV 3 
Amoiinisi-r. 

l ^ $ 2 
N. 31209. 

ì* _*"* 

(DIURZlONP. GKNEHAÌ,R 0£ tLE GU»»!L]3 
Ii iteaùà.' (31 ÉìiUaitzi» d i B»»<lovu 

DtivendoM darò in'&iipalio la rivendita 
dì g-nerl* di privati Va \n quésta ' citta 
a. 1126 s tcàta itì via Pmé Aitine* ai fa 
noto ohe il ano .. esercizio,» per un -quin
quennio a (tataro dall'assunzione del mfl-
deaimò. secando le norme stabilite nei 
capitoli d'onere,, verrà, a termini dil 
rogolftmento annèsso pi r. deor. 15, giu
gno 1865, m^sso all'incanto sopra \\ so
gnante prezzo, o deliberato all'estinzione 
della candela vergì&e; a favore del mi
gliore offerente, néll'ufficio, all'ora, è 
nel giorno specificati. 

Ogni offerta, d'auménto non potrà ea-
sero minoro aul ire^djeoi . , Ì A : A , A 

Chiunque) .vorrà ossero ammesso allo 
incanto, dovrà presentare un córtifloato, 
di buona condótta, spedito dal Sindàòo 
dei comune, in coi egli risiede. fc 

Il titolare, appaltatore o commésso di 
altra rivendita s'intenderà eselùso dal 
concorrere all'incanto, ed egli dovrà te*-
Bersi responsabile delie conseguenze, ohe 
a termini dei regolamenti gliene derive
ranno, qualora vi concorresse malgrado 
tale divieto. . si 

11 quaderno dai capitoli d'onere trovasi 
depositato presso quest'officio ed il ma-i 
gazziniére di sali e tabacchi di Padova 

? i .rari • I* 
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. ' • • e ciascuno ne potrà prendere cognizione. 
» B,fissato il termine di giorni quindici 

auòeesslvi a quello del delio eramento per 
la presentasione in carta bollata all'uf
ficia predetto dell'offerta d'aumento non 
minore del ventesimo del preizo delibe
rato. Trascorso tale termine, che si di
chiara scadere al mezzodì del giorno 
sotto indicato, non si ammetterà piti il«< 
cuna offerta. 

Gli accorrenti all'incanto, o reineanto 
per causa del ventesimo, dovranno faro 

Srima di presentarsi all'asta il deposito 
i'ùnà somma pari al decimo del pro

vento btutto, della rivendita, one s i dà 
in appalto, Appena avvenuto il delibò-
ramante, verrà il suddetto deposito re* 
stituito agli acqorrenti,,ai^}nftiGri dìquel-
lo del deliberatario, il quale non potrà 
ritirarlo se non dopo aver -adempito 1m 
aegu^nt} prescrizióne • MiM •" stinti 

Ctiìttnqud volesse adlreali'astaperoóntd 
di nima terza persona, dovrà produrre un 

Avviso di secóndo incanto 
Per difetto di concorrenti andò deserto 

l'incanto tenutosi il giorno 28 eorr. dir 
et more nell'ufficio di questa intendenza 
di Finanza jier 14 delibera dell'impresa 
di tagjid di ». 1307 querele assegnate e 
e martellate nei bòsco demaniale di Oar-
tianetife in Bastia comune di Rovolon, e 
della loro riduzione in fusti squadrati ad 
uso della r. marina, combinatamente alle 
spoglie di détte piante, cioè oimali, ra
mato e sohaggio, esclusi però i fusti che 
venissero rifiutati dagli agènti marittimi 
non formando questi parte della impresa 
nonchò alla vendita del cespuglio dolce 
e spinoso allignante nella presa II» IV e 
V dal •jbosoo stesso, sul dato fisoala di 
it. lire 949.90. . 

Si rende, noto quindi ohe noli ufficio 
predetto od alle ore 11 ant. del giorno 
8 gennàio p. V. sarà tenuto nn nuovo 
inoantò ad estinzione di candela vergine 
per l'impresa di taglio anzidetta sotto 
le coedizioni medesime già pubblicato 
nell'avviso 21 andante n. 30400j con la 
avvertenza che:l'impreia sarà- aggiudi
cata quand'anche non vi sia ohe un solo 
offerente e che il termine utile per pre 
aontare alta Intendenza le offerte di ali
meli ̂ o'non inferiori, al ventesimo del 
prezzò di delibare» scaderà alle ore 2 
pota, del giorno 9 pure gennàio p. v . 

Padova li. $0 dioembre 1872. 
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fc'Intendente VERONA 
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DA GljUOCO, Jn: via, Musaragni In Padovn 
avverte, d'aver trasferita la sna fabbrica 
in via Giganteasa n. 1340 rimpette al 
Vol|o del I/OJÌIO.V oltre alili |«bbrioafiioae 
nelle Carte comuni, lavora incito Ih Carte 

mandatospàoiale,corredatodàloertifioatOT! di litografia, superiori alle altre fabbri" 
d l «#,?.»» condotta de l jmandante . w Inaisi i 0 w e tiene deposito delle carte di Per-

ra& ed altre' fabbriche, il tutto a prozìi se 
» 

jii^nto i procuratori .legalmente 0-
ió^ti.avanti il tr|b^ potranno offrire 

all'i, canto per;lconto di perdona da di
chiararsi. . ,, 

li contratto dovrà previa la prestazione 
della, mallo varia fatta entro, il termine 
indicato dall'art. 2 del.capitoli d'onere, 
essere stipulato nelle forme e nei mpii 
prescritti dalla logge nei venti giorni 
successivi alla data del deiibéramento 
definitivo. Trascórso nn tale termine.sen
za che si presenti il deliberatario alla 
detta stipulazione, la rivéndita yarràdi 

S»fA1^?^¥ il a e | i ^ " 
>recitatò s'intenderà aver rinun

ziato al depositò, del dee mo suddetto. 
Le spese d'incantò, deiibéramento e 

contratto sono a carico dell'appaltatore, 
comprese òu^ie djélliinsérzione del, pre
sente avvisò nei Gioma è della Provincia 
e nella Gazzetta dòl'Hegno. . " " 
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RiVENpiTA DI GENERI DI, PRIVATIVA; 
da appaltarsi sulla' bose M%4fflfflqUWòf 
tiene approvati dal Ministero delle' Fi
nanze. '-"• '•'•'"••{ • • atwaoinoc r»-rev« 
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W»ii*rh repelli è ^ t W ^ é è n a p t -
ricolo s>2i-i& pei 1 e e fàtué/Muri 'o-
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QuàI è il mig l io re -dei 
ferruginosi?? 

La riposta è facile ; in fatti, le pillole 
od i confetti sono .^u|i^(digestione 
difficile, è spesso passano nello sto
maco e negl1 intestini sènza discio -
gliersi; le polveri, le pillole e stroppi 
a base, sia dì ferro ridotto, sia di 
lattato di ferro o di ioduro di ferrò, 
anneriscono i dehti alterandone lo 
smalto e provocano di sovente la cos-
lipazione. 

Solo il Fosfato di ferro di LeraS, 
non lia alcuno di questi inconvenienti; | 
etìso é liquido àifriìle ad àcfydà mlne-
raie, senxa gustp nh sapore di'ferrò; 
si mescola peniss^mo eoi vino e cosi 
fnrtiftbà nella lòVó còitiposizione gli 
clementi delle os ia« delsahgiie. Dalla 
(]lfiti«'dei medici delmondq intero egli 
vlònó' adottato per la guarigione dei 
inaili*di ktomabò, tóòlòti pallidi, impo-
verimentodi sangue ai quali!e signore 
e le fanciulle delicate sono si spesso 

soggette, '- - 4>; l . . 

1 ÌEDICI f i r iM FàNClULLt 
, Da quindici anni , lo Sciroppo di 
rafano iodato di Griniaptlt e C u , f a r - ! 
ìliaoisii a Parigi!, 'è impiegato sópra ! 
una^ ijcala ogni giorno crescente hi 
'luògo del l olio di ( ega tc dj.merluzzo, 
È feOpràttiUÒ come medicamento dei 

l^nnciulli che offre dei risultati Hniàr-
cheyolj ; a Parigi solamente è sonimii 
distrato ogni anno a più d i 2 0 , 0 0 0 fan
ciulli tanto per gl'ingorghi óìand'iilàr'i 
auanto contro, il pallore* fa mollezza 
nelle carrìii.Ul'eruzioni della testa e\ 
dèi i)iio, la rhanùtinza d'appetito, ecc. 
Essb è, ditenutOy per! cbsl dire1; ima 
necessità domestica, e tutte le madri 
previdenti, alla, primavera e neir,au-| 
lutino ne amministrano ai lóro lanciai ! i 
due 0 tre flaconi Esso prevjeue aUreai 
le malattie, facilita lo sviluppo ed ec
cita l'appetito. • 

•rir-nir' . 

I 6CARIGI0NB 
DELLE 'iUÉtìflfc8 ti* ÌP*TT0 

» i ^^rop ! p'oa4 P omsnlo v dì ! cÌÌce i ^ 
SS. Grimault e C u , farmacisti a Parigi,j 
è non solamente la preparazione eóh-
saefatà per esperienza a guarire e 
,\reVénifè lbv malattie di''fatto, tossi, 
raffredori e catarri, ima ancora quelle 
di vecchia data. Bas^..confrontare 
q'tìeftto pl-ociolttf con,altri simili per 
preferirlo ed àcéòrdàrjfli l'im'pbrtìnià' 
oramai riconosciutagli da .tutto il 

|corpo medico. Sot|o la raa^fluBii^,. 
ti la tosse sparisce, 1 sudori notturni 
a cessano e gli ammalali riacquistano 

rapidamente la salute ed } \ haon, 
umore . ' 

! 

a l la Tipografia Editrice F. Sacchetto trovasi vendibile 
EL UBREO DELà GASSA DRJt lSPAMIO, del cav. P. FEHUA 
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i OH «totvwnn aùnZiato tlt%i lA&a n e l Kmihvvxnt d i Europi»* 
(Vidi DmUht.KUmk di.Strfjno * Mtdiciti Ze.k$chrifi di Wurtburg.i* Ago$io 1865 

., , ^ 2 febbraio 18(I«, ecc. ecc.) 
fcW i l : m 0 é -*.^ tìAiMi**!' Vi. M„„ìgli, F„,n.cUu « , Mil.».. 

te 

- i 

ì\ m ivi . J 

Ì 

1 { 

» i 

D 
é : * i 

iauo, r 

^ L * ? v l * m i , a U u ? cwUrctmente « u a a m , ^ * „ , , M « i come l« Gwiorree, Blonnorrugie, L w . . 
eemVtt t te 'appartenert i al»'«teaia Éimiglia.; è pan vi è malattia cui si siano proposti tanti «• 
•variati rimedi* come a queote. Ogni 4« pagina di giornale di quaUia*! Prorìncin 'iultàna, franow», 
iaglesa, twlewa, e persino torca, è,piena aeppa di tali specifici, e tutti s f o n d a essi infallibili; m a . 
MMUtiò può presetitare attestati «ol suggello della pruiion come, per queste Pillnje, che ve 
adottate quasi conw eirluaivo 'riiaedio nelle Cliaiche Piusaianc, «ebbene l'inveutorè sia itulis 
di cu| »" parlarone i gwnaH qui^#opra citati. .••: 

Genorrea, àgiscbnd aatetì butia* pikrgatave4 ottengono ciò che dagli altri'ristami non si nuò otto-
necej, se{ non rieorrendo a purgami drasUci ed a lassativi l ì ! 

:. -u tfc wqT*M fVW 'ft'.IMÌMÌ! * -'f r W l » 0 - ^ , i n c"N*Ìon« è coli ,breve e spesso inosservato i fcno « 
imitile è il parlante, generdmenU appena si accusa il senso di dolore lungo il canale, lo stilliei-
diè Gonorroico si presenta pur e » * , cosicché si può dividere II eorso della malattìa in 5 stadn,.. 
c io i : infiammatorio, e h * è ; i l ^ doloro*», gooorroieo, quando Vinfiammaiio..; locale è dimmùita-

! ' . 

V -

J I 

I 
1 • ; ». 

; t 

a_ dà quella, gocteia d> pus,, ppr.cui venne chiamato anche Goccetta militare. Catarro uretrale à-o-
nico, periodo crònico, Blcnnorrea.' , . 

• ^«Hb donfta làHLeueorrea^i fiori ''bianchi, càterro, metritis ed ingorgo del collo, gnmnla/ibne 
del collo; tutte malattie ia eui; qUest» pillole sono d'una ..efficacia serpi-enfiente,- unendovi l'uso-
dell'acqua sedativa.Grifoni, per bagni locali nell'uomo e..neÙa doni|ahner-.jnierioiii si nell'uno .che» 
neU'aiu-d aànso, còme dall'iatniaiane >K i 

di malattie che vengono curate con risultati pronti e soddisfacente 
con queste Pillole e sono: 1 
letto 0 Iniàugié, ingorghi «1 „ „ „ , . MW„„. v,.„ „„„„. fC|,.n « » „ { , „ . 
correre »i!t sanguisughe: eomt pure nella Eénellà, che dopo V uro di 3 scatole di questo pilìof^* 

1 ' i fi ì ¥ 

1 ì 

ri 
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va a cessare e 

W . E © 0 » I , r r LW«Ba Gonorrea «ente ossia recente, prenderne dna assieme alla mat-
1 e, due alla sera, aumentandone due al rneaao giorno, dope .3 giorni e portandole *iuo a nov»* 

«1 gi««*o : sèmpre me»»ora prima del patto. ° ' » , q , t , 
Mella Gonorrea eremea, ari airingiménti «wèteali, diffieoUa hell'erinare, ingorghi émbrroidariM 

deHa vescica, conerà Ja. Leueurrea.dalla deoae, jwenderno due al mattino e duo alla sera» « eàè-
aneh'e qualche giamo dopa eaaaati meat i mali» 

. U tóra oefla soaeconaate Pillole non esige partieolsri riguardi ne lgenere di vfta e n e i W? 
atema dietetico,,ajl'infoori d^ quelli elio vengono reclamati dalle malattia istcssa, cioè: aslensionéT 
da ógni sorta di fatica, privaaiooe, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molto ., 
aromatixààjti t Oflllif J "".'-'"!•. 

..IVIaV ;G«ardarri daìhs £OMAÌn«a imitasieeii : 
i i U i f f l S j R f f l H W R f n f f f ^ i l ^ M ^ W l JW¥vl l Gonorrea 'acuta, abbis^nandone di più 

par la cranico. . . . , • - , 
v Contro vaglia pestale di B*• » . 4 ® o in francobelli ri spediscono franche a'domiciliò le Pil-Gont 

Btó," » ! I * p e r n i i rtati Ui|KÌ d ' À M M p * . 
per 111 Inghilterra I , . . » . 4iS pel 
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t ÌT«MÌ quetto liquido durante le gonorree, A per bagni loceU di 10. minuM duo volte al gioiti* 
mei-pure |ier mr»niAteìotiè dei c a u l e , pura du« volto al ' " ' ' 

•I*» M : * - - . i J l J i ; ' 
giorno! sempre allungata con doppi* . 

**?*-> ! * d^c |d'aequa< fredda -f ( lapidai fofe 
Pefr le donne, ini j ^ i o n ^ «empre alhnig^U e e » e aopr», tre volto al gionW, spingendo e e » • 

*i l i \ É -.iQirfktles la\ foia aaiéne nelle contusioni dd infiammazioni locali Mi 
^appU^ndoIi ^er du? ;giof»i aulle, parti ^olenU o d irifaamraate. 

tokukmeiit'e vietato e di pericolo l'ueo interno di qucfii'acqua per gargarismo, e molto più 

! . . fi 
• M 

* fi 
I Cwarelti indiani al canapa in

diano di Grimault è G lk, fermacisti ' a 
Parigi, sono un; t medicamento il più 

« t e m e , iàinippandé dei pan-
Briliriù'e^apolicandali.aer^duaw i> i. 1>;/| » •'5! ir? 

fc asioluVamWÀte vietate a d iIDI' 
neUc malattie degli otc^i. ; ; ' ' " ^ ... ., . . . . . . , , ,, ,. .., 

., .L'acqua sedativa vale 5Jra» Gira e e e n l 4 » alla Bottiglia,da amingarsi in un litW'd*»e-
qua*. e mediante un varila-postele di,,E*.-*.8»,.ri spedisce, fianca di porlo,(in.tutta Italia (t«ill rV»ti 

j • mÌHèW tìi r&.ffrataìiameiato, »t«c«é»àl JWed?2«l e r s e h l e a t e ne.avressimo.• . 
da stampare uu volume ;. citiamo solo alcune ttié toccano ì cèsi più importanti, e pondo essere 
c h i e s i anche,.dal DJ-O^an» arienaa.r ,f ,..» &••&} - ùì'mnm \ wp ! ! 

' ' ' ' ' ' i . ^ a i f f i , ^ ^ W H k e «Ji &u/ff«r(» 

' 

Ho ufifeto le vortA I l̂ìolé MtigonoiToiclie nel prìnie stadio di «peate mfatUa» .«fl^ahtoma 
detto aSurtive* UEseodovi reccellente voatra aemia wdatSra, ed in tutti i eftai ne ebbi un pronto 

?;, ia I Depositò generale per 

rt j -ni oBóiniijo'l «rt*oAiWaV! ootiiio^qo aiai 
''tìeppiìtQ.Fr^fnmiereiGnewa^Si Carlo 

i'Aatostt di ? I l"Agenzia! A. Manzoni"é Coiài), viìi «»*», 
1-MBwnàr^ lp^ifiliano. mSiaioaswofl iMlfianr " • 
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vra ana Greteica, é 

I I . méméim — Dopa aver curate con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi gtnauasr».-
la Véttre' 'WHole.^Tl l ic ! ' : •• J ,/• , ', '.riLV) adfidflffibiigv ibgia n tpta ' f i i o n u i 

L'utóstmaarione ora cea^ate1 dopa 18 giorni di continua cura, ina la perdita era copiosissima! 
«a»,appena pre** 6 drite i fMft t iIEP n e l l f i i giornate atìdo* diminuendo, coriechè ora che Vi 
scriVsTT tbtaìniéaii emauL Non posaa eaa porgervi i miei più sentiti ringrariamoati • Rre^rvi 
d, sped'insené *te' damino dì aaatala p*r i W ^ J ^ ; , , ; , ailltìffìtn •' HI •fìm mm*A 
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eolle vostro FiUòie^ IC .. T W r § riMViCt KM- «à*.ia lia 'M»« • " • l " M - •a#aa«aai»3 * w » v s. . iv.m.ii .«i «-mi».»»», e « j » . « . « « 

( i n . . l i e t e » , , t m & m W * * f l # " j i l l f ^ W ^ « » P t a « t e 'guardi/degli altri, 5' 
,. 2 ; g \ i a W Ì l ^ ; m ? e u « 7 «•••non ^ e , imello'; delle « citfè' « ' f i 
spó»tel'.!Mi -dnoielche' o t t ó n e U1 trkspòrte ìnr r>ahci* d l » h T ^ ^ É t o # > W t l ^ » ^ * « l t ^ 
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